
UNO SCHIAFFO AL DIRITTO internaziona-

le. L’esecuzione di José Ernesto Medellín, cit-

tadino messicano, avvenuta martedì sera nel

Departement of Criminal Justice di Huntsville

in Texas, ha suscita-

to proteste a livello

planetario. E non so-

lo da parte di chi si

oppone per principio alla pena
dimorte.Nel suocaso, insiemea
quelli di altri cinquanta conna-
zionali, la Corte internazionale
digiustiziadell’Aja avevariscon-
tratoviziprocedurali inviolazio-
ne della Convenzione di Vien-
na. Le autorità americane si era-
noinfatti«dimenticate»di infor-
mare il Consolato del Messico
dopo l'arresto di suoi cittadini in
territorio Usa. Limitando così il
diritto degli stranieri a una dife-
sa adeguata. Arturo Sarukhan,
ambasciatore a Washington, ha
fatto pervenire una dura nota di
protesta del governo messicano
al dipartimento di Stato Usa.
PersinoGeorgeW.Bush,uncon-
vinto sostenitore della pena di
morte, si erapronunciatoafavo-
re di una sospensione. Non tan-
to per ragioni umanitarie quan-
toperevitareunacrisidiplomati-
ca.RickPerry,chehapreso il suo
posto come governatore del
Texas, non ha voluto sentire ra-
gioni. Medellín, 33 anni, era sta-
to condannato per aver parteci-
pato nel giugno del 1993 a uno

stuprodigruppoaHouston, fini-
to con l'uccisione delle due vitti-
me: Elizabeth Pena, 16 anni, e
Jennifer Ertman, 14 anni. Un
complice era già stato giustizia-
to, un altro aspetta nel braccio
della morte, due hanno avuto la
sentenza commutata nell'erga-
stoloperchéalmomentodel cri-
mine erano ancora minorenni.

«Sono dispiaciuto per il dolore
che vi ho arrecato con le mie
azioni. Spero adesso starete me-
glio. Non c'è niente di peggio
che vivere pieni di odio», sono
state le sueultimeparole, immo-
bilizzato sul lettino, ai familiari
dellevittime.Un ago nelbraccio
enoveminutidopoalle9:57ora
locale è stato pronunciato mor-

to. «È difficile immaginare cosa
succederà adesso -ha fatto sape-
re Sandra Babcock, l'avvocata
chelohadifesointuttiquestian-
ni-.Questocasononriguardaso-
lo un cittadino messicano nel
braccio della morte in Texas. Ri-
guarda tutti i cittadini americani
che contano sulla protezione
delle autorità consolari Usa

quando viaggiano all'estero. Ri-
guarda la reputazione degli Stati
Uniti nel rispetto delle leggi in-
ternazionali».
Nel marzo del 2005 l'ammini-
strazione Bush disdice la parte
del trattato che attribuisce alla
Corte di giustizia internazionale
la competenza su eventuali con-
troversie riguardanti la Conven-

zione di Vienna. In linea con la
decisione del presidente di non
riconoscere l'autorità della Cor-
te internazionale. Così motiva-
ta: «C'è il rischio la Corte possa
essere utilizzata per perseguitare
politicamentecittadini america-
ni».Nel2006unasentenzadella
Cortesupremastabiliscecheicit-
tadinistraniericui sianostatine-
gati i diritti stabiliti dalla Con-
venzione, non possono utilizza-
re questa violazione come pre-
supposto per adire un giudizio
d'appello.Nelmarzodiquest'an-
noimassimigiudicisferranol'ul-
timo colpo alla Convenzione: i
trattati internazionali sono su-
bordinati alle leggi nazionali de-
gli Stati Uniti. Ovvero, valgono
come carta straccia. Quanto all'
esecuzione di Medellín, hanno
ritenuto l'ipotesi che il Congres-
so approvasse in tempi ragione-
voli una normativa per recepire
il dettato della Convenzione,
troppo remota per giustificare
una sospensione.
Gli esperti di diritto avvertono
chesi trattadiunprecedentegra-
vissimo. In materia di trattati in-
ternazionali,vale ilprincipiodel-
la reciprocità. Questo significa
che ogni turista americano che
finisca nei guai con la giustizia
mentre si trova in un Paese stra-
nieropotràvedersinegatigli stes-
si elementaridiritti chesonosta-
ti negati a Medellín. Non solo, il
personale diplomatico america-
no di stanza all'estero potrebbe
vedersi negata l'immunità rico-
nosciuta dalla stessa convenzio-
nediVienna. Il trattatofuappro-
vato nel 1963 ed è stato sotto-
scritto da 108 Paesi membri del-
le Nazioni Unite. Gli Stati Uniti
ne sono stati tra i propositori e
firmatari.

VITTORIA A METÀ per l’amministrazione Bush al primo proces-

so di fronte al tribunale militare speciale americano di Guantana-

mo. Il Pentagono ha ottenuto un verdetto di colpevolezza per lo

yemenita Salim Hamdan, ex autista di Osama bin Laden, e può

ora accelerare verso i processi ai «big» di Al Qaeda. Ma la condan-

na riguarda solo metà delle accuse e un pasticcio sulle istruzioni

alla giuria ha sollevato nuovi dubbi sulla legittimità dei processi.

Dopo una decine di udienze e 8 ore di camera di consiglio, una

giuria composta da 6 militari ha riconosciuto Hamdan colpevole

di «sostegno materiale al terrorismo», ma non per l’attacco del-

l’11 settembre. La Casa Bianca ha definito quello appena conclu-

so come «un processo giusto».

GUANTANAMO Primo verdetto: condannato l’autista di Bin Laden

NERVI SCOPERTI nella Grosse
Koalition tedesca. La proposta di
rinviare l’uscita dal nucleare, già fis-
sata al 2021, prolungando i tempi di

vitadelle17centraliora infunzione,hafat-
to uscire dai gangheri il ministro dell’am-
biente, che ha accusato senza mezzi termi-
ni il collega all’economia di fare gli interes-
si della lobby nucleare. Le indiscrezioni
uscite sulla stampa hanno fatto alzare la
febbre -DerSpiegelhaparlatodicrisi - e ieri
ilportavocedelgovernohadovutoprecisa-
re che non ci saranno correzioni di rotta: il
piano d’uscita dal nucleare, ereditato da
Schröder e acquisito nel programma della
Grande Coalizione, non cambierà. Non

per ora, almeno, non prima delle elezioni
del 2009.
La cancelliera Merkel avrebbe visto con fa-
vore un ripensamento, ma non a spese del
programma di governo. Tutto rinviato,
dunque, anche se nell’autunno prossimo
il ministro dell’economia Michael Glos
(Cdu), sostenitore della necessità di una re-
visione nella politica energetica tedesca,
dovrà aggiornare la maggioranza sugli svi-
luppi e suggerire soluzioni politiche per far
fronte alla bolletta energetica.
Glos un suo piano ce l’ha già ed è quello
chehasollevatolepolemichediquestigior-
ni, stilatodaunacommissionediesperti in-
caricatadi ridefinire il «Programma di poli-
ticaenergetica»,battezzatoPepp. Il suggeri-
mento: «Una revoca dell’uscita dal nuclea-

re è ecologicamente ed economicamente
ragionevole e necessaria». Gli esperti vor-
rebberoportare la vitadelle centrali da 32a
40anni,dietrogaranziadapartedaigestori
di «elevati standard di sicurezza». Una pro-
roganecessariaperevitare tra10anni -que-
ste le stime del team economico del mini-
stro Glos - di dover produrre con il gas il
doppio dell’elettricità che si produce ora,
conunaggraviodi«parecchimiliardidieu-
ro»per iconsumatori.Alcontrario, il rispar-
mio ottenuto ritardando l’uscita dal nucle-
are,oltreacalmierare iprezzi energetici, se-
condo gli esperti dovrebbe alimentare un
fondo destinato allo sviluppo di energie
rinnovabili e alla ricerca per il migliora-
mento dell’efficienza energetica.
Se anche sarà attuato il piano suggerito dal
ministro dell’Economia, non sarà comun-
queperora, anche seAngelaMerkelnonfa

mistero della sua propensione al nucleare -
ha definito «ridicola» la decisione di uscir-
nementre si continuaacompraredaipaesi
vicini l’elettricitàprodottaconl’atomo.Pa-
rerenonpoicosì isolatonelPaese: secondo
una recente ricerca dell’istituto Emnid il
46% dei tedeschi non vorrebbe rinunciare
alle centrali.
La Spd non è però disposta a ripensamenti
incorsa eMerkel staaipatti. «Questanon è
solo una chiara violazione dell’accordo di
coalizione - ha detto il ministro dell’am-
biente Gabriel, riferendosi al piano del col-
lega di governo - ma anche la prova che il
ministero di Glos è poco più di una lobby
per l’energiaatomica». Parole di fuoco, sul-
le quali il portavoce dell’esecutivo Thomas
Steg ieri ha gettato acqua a profusione.
«Nonèstata fissataalcunadataperdiscute-
re di questa legge».

Israele libererà 150 detenuti palestinesi entro la fine di
questo mese come «gesto di buona volontà nei confronti dei
palestinesie inrispostaaunarichiestadelpresidenteAbuMa-
zen (Mahmud Abbas)». Lo ha riferito a Gerusalemme Mark
Regev, portavoce del premier Ehud Olmert, a conclusione
del pranzo di lavoroche quest’ultimo haavuto nella sua resi-
denza con Abu Mazen. Erano presenti anche i capi dei due
gruppi negoziali, il ministro degli esteri Tzpi Livni per Israele
e l’expremierAbuAla (AhmedQrea)per ipalestinesi.Olmert
e Abu Mazen si incontravano per la prima volta dopo l’an-
nuncio del premier israeliano di voler rassegnare le dimissio-
ni subito dopo l’elezionedel suo successorenelleelezionipri-
marie del partito Kadima, il 17 settembre prossimo.
In precedenza il negoziatore palestinese Saeb Erekat aveva ri-
ferito che era intenzione di Abu Mazen chiedere a Olmert la
scarcerazione di tre personalità palestinesi: l’ex capo del Fa-
tah in Cisgiordania MarwanBarghuti, il leaderdel Fronte Po-
polareper laLiberazionedellaPalestina (Fplp)AmadSaadate
l’ex presidente del parlamento palestinese e membro di Ha-
mas Aziz Dweik. Non è noto se qualcuno di questi tre figuri
tra i 150 che Olmert è disposto a scarcerare.

NEW YORK Tirata in cau-
sa dal candidato repubbli-
cano John McCain, che
l’aveva utilizzata in uno
spot in cui ironizzava sulla
notorietà planetaria e da
gossip del rivale Barack
Obama, Paris Hilton si è
vendicata: l’ereditierahari-
sposto con un video-clip
«presidenziale» in cui deri-
de il«rugosoecanuto»pre-
tendente alla Casa Bianca
come «la celebrità più vec-
chia del mondo» e propo-
ne la sua candidatura con
tanto di politica energeti-
ca, se gli americani la eleg-
geranno.
«Voglio che l’America sap-
pia che sono, ehm, pronta
al comando», dice la bion-
daerededella fortunaalber-
ghiera degli Hilton langui-
damente sdraiata su una
sdraio, tacchi a spillo e mi-
cro-costume da bagno leo-
pardato.
Il video di Paris,pubblicato
sul sito Funnyordie, è stato
visto in 18 ore da quasi tre
milioni di persone.

Moratoria armi atomiche
Hiroshima chiama gli Usa

Alt al nucleare, governo tedesco diviso ma va avanti
No della Spd al rinvio della chiusura delle centrali dopo il 2021: Merkel rispetterà i patti
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Colpodistato inMauritania.Si-
diOuldSheikh,primopresiden-
te eletto democraticamente
(nel2007) dopo una lunga serie
di colpi di Stato è stato arrestato
ieri mattina nella sua residenza
a Nouakchott.
I ribelli hanno agito agli ordini
del capo di stato maggiore e co-
mandante della guardia repub-
blicanaOuldAbdelAziz, lostes-
so uomo che aveva aperto le
porte alle democrazia dopo de-
cennidi regimi illiberali. Il capo
di stato è stato arrestato e porta-
to in una località sconosciuta. Il
primoministroYahyaOuldAh-
med Waghf, anche lui agli arre-

sti, si trova in una caserma nei
pressi della presidenza. L'aero-
portodellacapitaleèstato chiu-
so,sonostate sospese le trasmis-
sionidellaradioedellatelevisio-
ne.La polizia è intervenuta spa-
rando lacrimogeni contro una
cinquantinadipersoneche,nel
centro della città, manifestava-
no a favore del presidente.
L'arresto di Abdallahi e di Wa-
ghf è avvenuto poco dopo
l'emanazione di un decreto con
il quale il presidente aveva no-
minato inuovi responsabilimi-
litari dello stato maggiore, della
guardia nazionale e della guar-
dia presidenziale. I generali de-

stituiti hanno replicato con un
colpodistatoe inuncomunica-
tolettodalministrodellacomu-
nicazione Salem Oul El Moulla
il neo-consiglio di stato ha di-
chiarato «nullo e senza effetto»
il decreto aggiungendo che Ab-
dallahi «non sarà più a lungo
presidente».
L’intervento che ha posto fine
allabreveesperienzademocrati-
cainMauritaniaèstatocondan-
nato dall’Onu, dalla Ue, dagli
StatiUnitiedallaFrancia,expo-
tenza coloniale. Il segretario ge-
nerale delle Nazioni Unite, Ban
Ki-moon,hadeplorato«profon-
damente» il colpo di Stato ed
ha lanciato un appello alla re-
staurazione immediata dell'or-

dine costituzionale nel paese
africano.
L’altorappresentanteper lapoli-
ticaesteraedi sicurezzadellaUe
Javier Solana ha chiesto che in
Mauritania sia ristabilita al più
presto la legalità costituzionale.
In una nota, Solana esprime
«profonda preoccupazione»
pergli sviluppipolitici inMauri-
tania «dove il presidente Sidi
Ould Cheikh Abdallahi, demo-
craticamente eletto, è stato og-
gettodiuntentativodirovescia-
mento». Solana «si appella
quindial ripristinointegraledel-
la legalità istituzionale, confor-
memente all'atto costitutivo
dell'Unione Africana che rifiuta
qualsiasi tentativo di presa del

potere con la forza». Gli Stati
Uniti hanno condannato il col-
po di Stato sottolineando che è
statoestromessoungovernode-
mocraticamente eletto e legitti-
mamente in carica. «Era demo-
craticamenteelettoecostituzio-
nalmente in carica, e noi con-
danniamol'azione» - hadetto il
portavoce del Dipartimento di
Stato, Gonzalo Gallegos.
LaFarnesinafasaperecheè«sot-
to controllo» la situazione degli
italiani,pochedecine,chesi tro-
vano nel paese africano. È in
corso - dice il ministero degli
Esteri - «unasistematicaconcer-
tazione» con i partner europei
che hanno rappresentanze di-
plomatiche sul posto.

AFRICA Il capo della guardia generale Abdel Aziz arresta il presidente che l’aveva destituito il giorno prima

Golpe in Mauritania, i militari di nuovo al potere
■ / Casablanca

TOKYO A 63 anni dal primo
bombardamento atomico, Hiro-
shimalanciaunappelloalprossi-
mo presidente americano per-
chèaderisca alla moratoria inter-
nazionale contro le armi nuclea-
ri. «Il presidente che sarà eletto a
novembre - ha detto il sindaco
della cittàgiapponese, Tadatoshi
Akiba, davanti a 45mila persone
raccolte nel Parco della Pace -
ascolterà coscienziosamente la
maggioranza delle persone, per
cui laprioritànumerounoèlaso-
pravvivenzaumana».Lamorato-
ria,propostaall’OnudalGiappo-
ne, ha ricevuto l’adesione di 170
Paesi ma non quella degli Usa.
La bomba su Hiroshima uccise
sul colpo 70.000 persone, ma

l’esposizione alle radiazioni pro-
vocò 258.000 vittime. Alle 8.15
delmattino, l’ora dell’attacco, ie-
ri è risuonata una campana ed è
stato osservato un minuto di si-
lenzio davanti ai rappresentanti
di 55 Paesi tra i quali, per la pri-
ma volta, la Cina.
InItalia ilbombardamentodiHi-
roshima è stato ricordato con
unacerimoniaalPantheon,aRo-
ma, organizzata dal Comitato
«Terra e e Pace». In un messag-
gio, il presidente della Repubbli-
ca, Giorgio Napolitano, ha affer-
mato che la tragedia di Hiroshi-
ma deve far riflettere sulla neces-
sità di «promuovere e favorire la
pacifica convivenza tra le nazio-
ni».

■ di Marina Mastroluca

PIANETA
Bush temendo una crisi

diplomatica voleva rinviare
l’esecuzione. Irremovibile

il governatore Perry

José Ernesto Medellin
era stato condannato
per lo stupro e l’omicidio
di due minorenni

Texas,neanchel’Onufermailboia
Ban Ki-moon ha inutilmente chiesto a Washington di rispettare il diritto internazionale

Al messicano messo a morte ieri negli Usa è stato impedito di contattare il suo consolato

■ di Roberto Rezzo / New York
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